
NUHimiUTiU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575693 
Centri antiveleni 3054343 
(notte 4957972 
Guartlla medica 475674-1-2-3-4 
Proni) soccorso cardiologico 
830621 (Villa Mafalda) 530972 
AW» 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. adolescenti 860661 
PtJrcnrdlopatlcI 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali». 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito _ 650901 
Cetili! volai Inatti 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0 tf* ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea-Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

D livore su carta 
del Maestro 
Giorgio De Chirico 

•URICO OALUAN 

• È Ci si pud ritmare nel 
monito de chiiichlano per chi 
ne,avesse voglia e semmai ri
congiungersi Idealmente a 
queTmondo neoclassico, dive
nuto poi per definizione di De 
Pisis «la coskletta pittura meta-
fisica».ragglungendo la galle
ria llndicatore, largò *ronMor~ 
3. E* consigliabile gettarci pio 
di «fi occhio perchè a pochi 
passi di distanza con In tasca . 
una o due monete da duecen-
tO'lim entrando dentro SXulgi 
de' Francesi ci si pud trovare 
ancora Michelangelo Merlai da 
Caravaggio Quanto livore sul
la carta espresse il Aerar opti-
mas, de-Chirico, contro il Sei
cento e In particolar modo 
coatto Caravaggio-Si potrebbe 
riportarci per intero almeno 
uno dei pezzi critici di fuoco 
deliMaestro ma tant'e, per non 
riniovellare antiche polemiche, 
che convenga scrivere di que-
sta, p o e t a che si tiene fino alla 
Dna di aprile. 

Giorgio de Chirico acqualor-
tHltografJe mostra realizzata 
in .occasione della pubblica-
ztono del volume «Giorgio de 
ChW», catalogo dell opera 
gran» 1969-1977» per I tipi 
delle Edizioni Bora. I soggetti 
esposti sono quelli •classici» 
depiirichianl e veritieri stam
pati dallo stampatore Caprini e 
in seconda battuta passata a 
cojore dalla stessa mano del 
Maestro- archeologi, muse in
quietanti, manichini metafisici, 
paesaggi post manieristici, ca
valle l e autoritratti. 

T n 111917 e I primi anni 7 0 
de Citrico. Carra, De Pista e Sa-
vinto dipingono o scrivono 
oper: che si sono conquistate 
da tempo una loro aura mitica, 
e ogri restano più che mai al 
cento dell'attenzione. Sono I 
maerdri dell'arte metafisica In
tendendo non una scuola o 
uno stile, ma un gruppo d'aru-
strer e intendevano fare pittura 
o letteratura in modo nuova 

Ricerche nuove e nuove ti-
polojie d'intervento sulla tela 

e sulla carta che poi prima del
la fine della seconda guerra 
mondiale si arrestarono come 
d'incanto. De Chirico nel do
poguerra cercò di continuare 
su altri binari la ricerca artistica 
ma si conficcò anima e corpo 
nel vicolo cieco della copia di 

La grafica esposta e «antica» 
e fuori dall'ottica degli anni Ot
tanta-Novanta non per man
canza di «originalità», semmai 
l'inventiva era già esaurita sul 
nascere della metafisica, ma 
per stanchezza e per noia. 
^•Archeologo» girl e rigiri è 
sempre un manichino con In 
grembo le Italiche memorie. 
Hanno In pio - e forse da sem
pre - la decorattvità. Il puro 
piacere di possedere il mondo 
di de Chirico questo è vero e 
questo è quello che si prova di 
fronte al nuovo «antico», n sus
seguirsi incessante di mostre 
su mostre che ripropongono 
de Chirico non fanno altro che 
aumentare II «bisogno» di aver
celo in casa: quasi facesse par
te di noi ; almeno una grafica è 
d'obbligo. 

Giorgio de Chirico aveva fat
to piazza pulita attorno a sfc 1 
moderni, tutti Indistintamente 
tutti compreso Carlo Carré, li 
aveva letteralmente annientati 
fino all'Improperio e anche ol
tre, però qualcosa di Giotto, 
del Medioevo e di Masaccio lo 
aveva salvato, naturalmente 
«saccheggiandoli» sistematica
mente premurandosi di affer
mare che quella era vera arte. 
E le sue piazze erano e sono 
sempre più desolate. EI resti di 
antiche vestigia rimangono re
sti, e i manichini comprese le 
teste erano e sono sempre un 
solo segno e per giunta ovale, 
e I piedi checche se ne possa 
dire erano e sono sempre mal 
pensati e dipinti peggio. Ah, i 
cari vecchi piedi caravagge
schi dove saranno adesso soz
zi e piedi- piedi. Si possono 
sempre rimirare a San Luigi de' 
Francesi. Come si voleva di
mostrare fin dall'Inizio. 

Oltre trecento ceramiche dal 1100 al 1500 in mostra a Viterbo 

Alla scoperta della zafferà 
STaWANO P O L A C C H I 

! • • Le austere «panate», cotte 
a cavallo tra II 1100 e il 1200, 
aprono la mostra dedicata a 
•torme, simboli e colori» della 
ceramica dal medioevo al ri
nascimento a Viterbo e fuori 
dai confini dell'Alto Lazio. L'e
sposizione, aperta fino'al 12 
maggio nelle splendide sale 
del cinquecentesco palazzo 
Brogiotti di via Cavour a Viter
bo, e organizzata dalla società 
Faul, traccia il glorioso percor
so della storia della ceramica, 
dalle prime forme di biscotto 
alle tecniche deUIngobblo, 
dalle ricche zalfere ai raffinati 
smalti Tra simboli e differenti 
tecniche di lavorazione, attra
verso le molteplici forme e de
corazioni la ceramica offre an
che uno spaccato della vita 
quotidiana viterbese, delie bat
taglie politiche tra liberta e do
minio alla Chiesa, dell'origina
lità creativa di urta popolazio
ne e delle influente reciproche 
tra le diverse aree di produzio
ne, limitrofe (Tuicanla, Orvie
to, Viterbo, Deruta, Gubbio) e 
più lontane, come testimonia
no i bei pezzi bpnno-moreschi 
concessi per l'esposizione dal 
Museo della ceramica di Bar
cellona. 

Collocata in uno del più bei 
palazzi postrinatcimentall del 
capoluogo della Tuscia, di cui 

Scena 
da «Roma, 

lo spettacolo 
dal 700 
«Beo»; 

sopra a destra 
'boccale-

con cervo 
(Viterbo, 

fine set XIV); 
a sinistra 

«1 danzatori» 
1970 

di De Chirico 

da poco è terminato il restauro 
anche del giardino intemo, la 
mostra della ceramica ha l'am
bizione di aprire la strada ad 
un vero e proprio museo della 
produzione di terracotte e 
maioliche incentrato sulla pro
duzione locale, ricca e di gran 
valore ma sconosciuta ai più. 
Cosi, dopo anni di discussioni 
e di proposte sulla necessità di 
avere un'istituzione pubblica 
che valorizzasse e tutelasse 
una delle più originali produ
zioni arUstico-arUglanall di Vi
terbo, è una società privata a 
prendere l'iniziativa e a rilan
ciare l'Immagine e il vigore 
della ceramica medievale e ri
nascimentale del viterbese. 

I pezzi forti della mostra, 
quelli che maggiormente spic
cano per il vigore espressivo e 
per l'originalità creativa, sono 
indubbiamente le prime «pa
nate», i boccaletti in biscotto 
coperte a volte con una vetrina 
di piombo per renderle imper
meabili, dove nel basso me
dioevo si confezionavano fru
gali pasti a base di pane, ac-
3uà e verdure, le ceramiche 

el Duecento, dove domina il 
verde della ramina, e le ricche 
«zaftere», le maioliche decora
te con smalti a rilievo, princi
palmente di colore blu, ma an
che verde, che per un quarto di 

secolo - tra il '300 e il '400 -
hanno dominato la pregiata 
produzione locale. Sono que
ste le opere in cui lo spirito di 
un popolo, la sua originalità, si 
esprime in maniera più libera 
e vigorosa: le teste di donna, 
gli uccelli, i draghi, l'unicorno, 
primo simbolo della liberta 
della dna danno vita a motivi 
unici, introvabili nella produ
zione degli altri centn. La mo
stra viterbese, circa 300 pezzi, 
offre poi uno spaccato della 
produzione ceramica da far
macia, ad uso degli speziali tra 
'400 e '600, ricche di forme, 
colori e formule per medicinali 
graffite o disegnate sui vasi La 
parte finale, dedicata al Cin
quecento, mette a confronto la 
produzione laziale con quella 
umbra, toscana e emiliana. Ma 
questo 6 un periodo in cui l'o
riginale vitalità viterbese è già 
in crisi, e in cui - pur ne n man
cando oggetti di gran valore, 
come gli sfavillanti vasi deco
rati con motivi tratti dalle for
me e dai colori delle penne di 
pavone - la produzione cera
mica e al seguito dei centri di 
maggior peso, come gli umbri 
o i tosco-emiliani, dovi l'eco
nomia e ben più floridi e dove 
3uindi più ricchi sono g li urial-

, più raffinate le figure e le de
corazioni, migliori gli Artigiani 
che lavorano per una commit
tenza ricca e raffinata. 

Sonetti e commedie 
per gruppi scultorei 

MARCO CAPORALI 

Roma, l o spettacolo dal 
TOOalBeHJ 
Testi di Metastasio, RandanlnL 
Alfieri. De Rossi. Goldoni. Belli. 
Regia di Mario Ricci Con Gior
gia Arevalo, Guido D'Avino, 
Cinzia Tortiglia. Fabrizio Pas
serini. Maddalena Rossi, Da
niele NuccetelU, Cario Del Giu
dice, Federica Manzini 
Teatro Spazio Zero 

•a l A meta tra lezione e spet
tacolo, Mario Ricci rispolvera I 
generi in voga tra Sette e Otto
cento, dal melodramma meta
stasiano alla farsa del goldo
niano De Rossi al Truffaldino 
Antonio Sacchi, servo sbadato 
tra due padroni. Passando at
traverso il furore alfieriano fino 
al polo opposto del dramma 
borghese, con virata in compa
gnia di Randanini nella realisti
ca rappresentazione del quoti
diano popolaresco. E non 
mancano, come ala nel Teatro 
del boulevard, gii intermezzi 

con pubblico invitato (con 
scarse possibilità di sottrarsi al
l'Invito) dal fine dicitore (Car
lo Del Giudee), e da belle ra-
gazzedlseese dal palco, a bal
lare Il saltarello o a dare giù di 
gomito net gioco d'osteria del
la passatella. Punto di arrivo 
sono 1 sonetti del Belli, recitali 
dai giovani Interpreti del «Tea
tro d'arte e di ricerca». 

Sarà forse per controbilan
ciare la fisicità del linguaggio 
di Belli che 1 corpi degli attori 
sono intabardati entro vestiti 
scenografici. Specie di paran-
nanze dipinte immobilizzano, 
lasciando fuoriuscire il solo ca
po mobile, con fissità mario
nettistica che ricorda I recenti 
lavori scespiriani di Ricci. Stati
cità che nel caso di Alfieri (di 
cui si recitano frammenti del
l'Oreste) fa si che il tema miti
c o e 11 titanismo dlssolutorio si 
irrigidiscano In gruppi sculto
rei, accentuando la distanza 
tra le mode odierne e un clas

sicismo eroico di difficile as
sorbimento. Più salottiero è l'e
roismo di Attillo Regolo, con i 
contrasti del Metastasio (tra 
dovere e passione e tc ) risolti 
su un metro sensibile al gusto 
del Vittorelli e lontano dalle 
antiche origini. Giorgia Arava
te, con pigilo indiavolato di 
battute e di trovate un po' alla 
Dario Fo, dà il giusto timbro 
improwisatorlo alla figura di 
Truffaldino. L'Invenzione più 
riuscita, e anche più declinan
te verso 11 mosaico della plebe 
belliana, divisa tra invettiva an
tipapale e sarcasmo evangeli
co, é la scenografia da osteria' 
romana de Er teatro drente na 
casa di RandanlnL Qui le parti 
del corpo degli attori si Inseri
scono in fon applicati allo sce
nario, con effetti che potenzia
no la comicità dell'insieme. Si 
formano figure umane Inter
cambiabili, con dialoghi spas
sosi sul tentativo di costruire 
un teatro casalingo. E* come 
sempre 11 registro comico il più 
attualizzabile. 

Storaro 
e la strategia 
jdeicolori___„ 

PAOLA D I LUCA 

• i «Un percorso di luce» 
davvero spettacolare e quello 
di Vittorio Storaro, ricordato in 
questi giorni da un'interessan
te mostra (che rimarrà aperta 
fino al 13 apnle) allestita nelle 
sale del centro commerciale di 
«Clnecittàdue». L'autore della 
fotografia, recentemente pre
miato dal sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici con 
un nastro d'argento per «Il te 
nel deserto», questo pomerig
gio alle ore 17 00 sarà presso il 
centro di via Palmiro Togliatti 2 
per un incontro-dibattito con i 
visitatori. La mostra, già pre
sentata alla Biennale Intema
zionale Torino fotografia 
neli'89, ripercorre I momenti 
più significativi dell'opera di 
Storaro, dai suoi primi film in 
bianco e nero fino al capola
voro di Giuseppe Bertolucci 
•L'ultimo Imperatore», che gli 
valse un premio Oscar. 

Delle ampie strisce di plasti
ca, sulle quali è riprodotta l'in
confondibile sagoma di una 
pellicola cinematografica, co
stituiscono lo sfondo Ideale 
per I fotogrammi esposti. Nel
l'oscurità delle salette che 
ospitano la mostra, le immagi
ni luminose sembrano scorre
re su un Inesistente proiettore 
e la pellicola, a volte sgranata, 
restituisce la suggestione dei 
colori. 

•Una espressione individua
te in uno stato di innocenza, 
l'infanzia di un percorso che si 
viene a rappresentare tra gior
no e notte, tra luce e ombra, 
tra bianco e nero» con queste 

parole Storaro commenta I fo
togrammi di «Giovinezza, gio
vinezza», il film di Franco Rossi 
che apre la mostra In quel pe
riodo Infatti il giovane direttore 
della fotografia riteneva suffi
ciente studiare l'inquadratura, 
il ritmo e la composizione del
l'Immagine, e non aveva anco
ra esplorato le possibilità 
espressive della luce La con
sapevolezza del significato 
simbolico dei colori è invece 
evidente nei bei fotogrammi di 
•Ultimo tango a Parigi» in cui 
predomina la tonalità arancio
ne, calda e avvolgente come la 
passione che lega I due prota
gonisti. In «Apocatypse Now» la 
sua personale filosofìa della 
luce ha raggiunto ormai la pie
na maturità. La contrapposi
zione fra la civiltà tecnologica 
americana e quella vietnamita 
più legala alla natura, che co
stituisce O motivo di fondo del 
film, viene esplicitata dal con
fronto fra una luce chiaramen
te artificiale ed una più natura
le «Ho tentato di illuminare la 
natura con la sua stessa luce -
scrive Storaro - era come un 
atto di rispetto verso qualcosa 
che e in noi». Nei suol lavori 
successivi la scelta di una de
terminata tonalità diventa una 
personale interpretazione dei 
contenuti del film. Ne L'ultimo 
imperatore «il viaggio di forma
zione del protagonista -spiega 
Storaro - si visualizza in ogni 
singolo colore dello spettro 
cromatico, che egli assorbe 
nelle sue varie età, nelle varie 
età dei colori». 

La musica ha un nuovo «spazio» 
LUCA CUCULI 

fa* «Alpheus»: si chiama cosi 
il nuovo spazio polivalente e 
mulimedlale della capitale 
che aprirà i battenti tra qual
che giorno nella zona di via 
del Commercio, a lato del Mer
cati i jcneralL La città dunque, 
a rioni, quartieri, borgate e zo
ne dormitorio, vede nascere 
un quinto, insolito ««08210 ur
bane», che potremmo ottimi-
stlcamente e un pò azzardata
meli e definire come una «pic
cola città nella città». Nei suoi 
2100 mq. capaci di ospitare 
1700 persone, si muoveranno 
più «spertenze artistiche. L'ar-
rjcofciztone di questo spazio 
•contempla» quattro sale di 

spettacolo, capaci di lavorare 
in simultanea, una sala esposi
tiva, due sale di ristoro e una 
sala centrale di raccordo tra I 
vari locali. 

Gli ideatori e organizzatori-
un gruppo definito «Nuovi Spa
zi» - ci tengono a sottolineare 
che questa Iniziativa consenti
rà all'utente la Ubera circola
zione all'interno dell'intera 
area (con un solo biglietto 
d'entrata) e quindi con la pos
sibile di fruire di diversi eventi: 
concerti di musica Jazz, sinfo
nica, etnica, spettacoli di musi
cal, cabaret, mostre d'arte, vi
deo su grande schermo. Le sa

le sono di diversa ampiezza e 
di diversa Impostazione pro
gettuale onde permettere una 
più precisa funzionalità degli 
eventi Nelle ore diurne si pre
vede l'uso dei locali per le atti
vità di scuola di danza, musica 
e recitazione. 
Un progetto ambizioso, per 
molli aspetti rischioso, In gra
do comunque di attirare (e 
catturare) l'attenzione di un 
pubblico potenzialmente am
pio grazie alla combinazione, 
non sempre felicissima, di mu
sica come intrattenimento/di
vertimento. 

Nel cartellone di concerti 
per 1 mesi di aprile e maggio 
l'apertura è affidata, giovedì 

prossimo, alla «Tanldo Band» 
del tastierista e compositore 
Riccardo fassl. Quel giorno sa
rà ospite Q quartetto del trom
bonista Marcello Rosa, quindi 
una performance del duo «Ot
to & Bamcllt» e lo spettacolo 
•Kèssy Canta» di Claudio Cara-
foli. Tra I grandi nomi del )azz 
ospiti deir-Alpheus» segnalia
mo l'Art Ensemble of Chicago 
con il gruppo africano «Ama-
butho Male Chorus», Aber-
crombleJohnson-Ersklne. «El-
vin Jones Quintet» con II coltra-
nlano Sonny Fortune, frisel-
Motian-Lovano, il duo Carla 
Bley-Steve Swallow, «Robin Eu-
banks Quarte!». «29th Street Sa-
xophone Quartet» e II quartetto 
di Anthony Braxton. 

Il Brasile in trenta scatti 
• f i Come ve lo immaginere
ste un pezzo di Brasile se non 
ci foste mal stati? Forse con 1 
frutti esotici, il mare, le spiag
ge, le •belle donne» In tanga e 
una rigogliosa vegetazione? 
Più di trenta fotografie a colori 
scattate da Salvatore Scirè ed 
esposte nella mostra «Rio, Sal
vador da Bahia, magia di colo
ri» raccontano di questo Brasi
le Protagonisti della rassegna 
sono soprattutto la gente, le ar
chitetture cittadine e le bellez
ze naturali di due importanti 
città del quinto paese più gran
de del mondo. 

I bambini, le donne e I gio
vani fotografati da Scirè sem

brano ostentare la loro vita 
quotidiana e diventare an
ch'essi come gli altri edifici tin
teggiati di blu elettrico, giallo, 
bianco e rosa, singolari attra
zioni. C'è chi vende noci di 
cocco e chi bianchi costumi di 
pizzo, chi è in attesa di qualco
sa e chi ha già preso l'autobus. 

A Salvador da Bahia I pavi
menti tipici, le chiese, 1 croma
tismi e le statue di legno del 
Pelourinho regalano visioni 
suggestive. Che dire poi delle 
immagini di Rio de Janeiro? I 
tramonti sulla spiaggia di !pa> 
nema, la famosissima e im
mensa statua del Redentore, le 
luci scintillanti al calar della 

sera, la cima del Pan di Zuc
chero e la foresta della Tijuca. 
Lo spettacolo di un paesaggio 
incantevole apparentemente 
immutabile, sa di preconfezio
nato ma fa sembrare meno 
fuori posto persino i grattacieli 
a un passo dalla spiaggia. An
che il contrasto tra 1 moderni 
palazzi, alti e massicci, e le ar
chitetture barocche non stride 
più di tanto ma contribuisce a 
rendere ancor più accattivante 
uno scenario per molti ancora 
insolito A quando le altre iac
ee del Brasile? (Galleria Candi
do Portlnari, palazzo PamphllL 
piazza Navona 10. Tutti i gior
ni, ore 16-20, chiuso festivi. FI-
noal30 marzo). Ci Arda. 

I APPUNTAMENTI I 
Villa Leopardi: quale progetto di risanamento? Sul tema l'Asso
ciazione «Amici di Villa Leopardi* e la Lega Ambiente organizza
no per oggi, ore 18 30. un Incontro pubblico con l'assessore Ber
nardo e con il prof Zagarl nel casale ali interno della Villa. Inter
verranno Inoltre il presidente e i consiglieri della II* Circoscrizio
ne. 
Martin Joseph: grande festa-concerto per il pianista Inglese 
che £ rientrato in Italia dopo oltre tre anni di assenza II benvenu
to al musicista Jazz stasera, ore 21. all'aula 8 della Scuola popo
lare di musica di Testacelo di Via Galvani 20 Prima un plano so
lo, poi Joseph sarà affiancato dal trombettista Pino Mlnafra e dal 
sassofonista Eugenio Colombo un trio supeorbo con Interventi 
Uberi e a sorpresa. L'ingresso (libero) e riservato al soci e agU 
amici dei soci 
•Onora il padre e la madre». Il libro di Ottaviano Del Turco 
(edito da Sperii ng & Ku piene) sarà presentato oggi, ore 1730, ai-
la Sala del Cenacolo della Camera (entrata da piazza Campo 
Marzio) Parleranno Giuliano Amato, Pierre Camiti, Antonio Ghi-
relli e Giorgio Napolitano. 
«Roma, la d n a futura». Iniziative dell'Associazione sul territo
rio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi. Circolo De Filippo 
(Via Valchlsone 33). ore 15 30-20 centro informazione sul servi
zio civile: domani. Creolo Salarla (Via Salisano 15), ore 20 
prolezione del film «Grido di libertà», al termine intervento del 
rappresentanti del coordinamento anU-aparthaid e dell'Arie. 
•n complotto/Uccidere Gbeddafl». Il libro di Annibale Palo-
scia (Newton Compton editori) verrà presentato oggi, ore 1830. 
presso l'Ordine nazionale dei giornalisti. Lungotevere Cenci 8. 
Interverranno Emanuele Macaluso, Paolo Cabras. Maurizio Cal
vi, Darla BonOettl e Gabriele La Porta, coordinerà Guido GuidL 
Guerra virtuale e guerra reale/Riflessioni si-' conflitto del Gol
fo Discussione su saggi di Perniola, Formentl, Dalla Vigna, Villa
ni, Guattari, Baudrillard oggi, ore 18, presso Empirla (Via Bacel-
na 79). Interventi del curatori Milanese e Perniola. 
L'omaggio a Paolo e Vittorio Tavianl si conclude oggi con un 
IncontroaVlUa Medici (Viale Trinità dei Monti 1) eia proiezione 
del film -Kaos» (Ingresso libero). 
Nuove penne. Nell'ambito della rassegna promossa da «Versi
colori» e Teatro dell'Orologio oggi, ore 17, nella sala Grande 
(Via de' Filippini 17a), di scena Enzo Berardi. Stelano Ferrucci e 
Luigi Ruffolo presentati da Stefano Barberini. 
•Riaffermiamo i valori ideati della Resistenza per un'Italia giu
sta, onesta, in un'Europa democratica protagonista di progresso 
e di pace»- e II tema del congresso di zona déll'Anpl detta XI Ctr-
coscrizloiie che si svolgerà oggi, alle ore 16, nella sala consiliare 
di via delle Sette Chiese rt25 11 congresso, che dovrà eleggerei 
delegati all'I 1* assise provinciale, e aperto al contributo di tutti 
gli antifascisti, simpatizzanti, amici déll'Anpl. giovani, donne e 
anziani. Relazione introduttiva di Caria Capponi, numerosi Inter
venti e conclusioni di Mario Zagarl. 
Personale Ara. domande per le graduatorie provinciali delle 
seuoJe-ttatall la CgH Scuola «Roma e a disposizione con uri 
•Ufficio di consulenza», in via L. Pianciam n 31 lino al 1S aprile 
nel segfuentl giorni, lunedi 17-19, martedì 10-12. mercoledì e ve
nerdì 17-19 
Genti e paesi L'Associazione «tempo lfbero-viaggl-cultura. or
ganizza queste prossime attività. «Pasquetta insieme», lunedi I 
aprile visita al resti di Vilorchlano con ptc-nlc e passeggiata nella 
Selva di Melano, da venerdì 5 a domenica 7 aprile «Vignola e 
l'Appennino Modenese-, uno spettacolo unico- la fioritura di cir
ca 300ml!a ciliegi a Vignola; escursione sull'Appennino che rac
chiude una natura splendida e ancora poco conosciuta. Infor
mazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n.18. tei 8323 521 
e 83.23 429 
Seminarlo di danza. Da domani al 2 aprile sarà ospite detTAs
sociazione «Alef» di Orvieto 11 grandse coreografo francese Domi
nique Dupuy Cinque giorni per un seminario intensivo (S ore al 
di tecnica e composizione di danza contemporanea). Informa
zioni al teL 0763/41.479, per fax 06/32.51.705. 

l MOSTRE l 
Matteo MarinL Dipinti, disegni, sculture. Accademia di Fran
cia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 (Ingresso 
lire 6.000) Altra esposizione di opere grafiche al Centro cultura
le francese, piazza Navona 62, ore 1630-2030, domenica 10-
13 30 (ingresso lire 6.000) Entrambe le mostre sono aperte fino 
al 19 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni euro
pee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpo, via Nazio
nale Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12 000 Fino al 28 
aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977- 135 pezzi tra 
grafica, incisioni e litografìe Palazzo Braschl, piazza San Panta
leo n.10. Orario 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, lunedlcMu-
so Oggi ultimo giorno. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento immagini 
dal 187S ad oggi Biblioteca ValUcelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18 Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, Fino 
al 13 aprile. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei VadcanL Viale Vaticano (teL 698.33.33) Ore 8.45-16. 
sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è In
vece aperto e ! ingresso e gratuito 
Galleria «I»TI««H«I» d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131 
(teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 67.96.482). 
Ore 9-21, ingresso Iin> 4 000 
Galleria Corsini Via della Lungoni 10 (tei 65 42323. Ore 9-
14. domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under I8e anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef 65.40.286) Ore 9-
13 30, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi chiuse, in
gresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario- 9-12 fe
riali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telef. 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso domenica 
e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Torrevecchla: ore 19 «Presentazione del Pds» con CB. Ta-
rantelll 
Sez. Tufello: ore 17 Gruppo IV Circoscrizione e Segretari di se
zione; con S Del Fattore M Pompili. F Prisco 

COMITATO REGIONALE 
Untone regionale: alle ore 17 presso Villa Fasslni Incontro con 
gli Imprenditori e gli operatori dell associazionismo artigiano su: 
«L'impresa artigiana nel Lazio» Alle ore 930 In sede riunione del 
gruppo di lavoro per il congresso sulle questioni Istituzionali Al
le ore 17 presso la sezione Moranlno via Diego Angeli, 143 grup
po di lavoro regionale per il centro tematico dell'abitare (Chiotti, 
Montino, T'idei). 
Federazione Castelli: Gemano ore 18 Cd. 
Federazione Latina: ore 17 attivo provinciale piano regionale 
parchi (D'Arcangeli, Meta). 
Federazione Viterbo: Vetrata ore 1830 Cd, Bomarzo ore 20 
assemblea tesseramento 

l'Unità 
Giovedì 

28 marzo 1991 27 
1 


